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Non so se capita solo a me, 

di fronte al pettegolezzo globale, all’infinità di commenti e giudizi spesso spietati  

riversati nel web, allo scatenarsi degli istinti più beceri, chiassosi e volgari nell’era di 

internet, alla epidemica diffusione di false notizie al fine di condizionare le opinioni, 

mi viene voglia di un gran silenzio. Quasi un silenzio riparatore, se possibile.

Così, nei libri che sto leggendo, le pagine su cui mi fermo di più e più volentieri, 

sono quelle dove trovo questa parola magica: silenzio. Ogni volta mi trovo ad 

apprezzarne le tante e diverse, forse infinite,  sfumature. Prendo nota e comincio a 

disegnare, mettendo su carta le montagne, dove ho imparato ad amare la natura e 

il paesaggio, dove ho cominciato a guardare dentro me stesso.

Ho chiesto all’amico Davide, col quale condivido la passione per le montagne e per i 

silenzi, di far scorrere la penna per  abbattere i tanti, troppi rumori di fondo.
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BAGLIORE STELLARE
di Davide Sapienza

Non ci sono scorciatoie per apprendere il silenzio. Il silenzio è un’incursione tra 
la Terra e le sue creature, che del silenzio ascoltano ciò che devono ascoltare 
e del rumore temono ciò che devono temere. Il silenzio è uno sguardo: 
l’esatta impressione del mondo che si realizza nel visibile, ovvero riflesso di 
ciò che è invisibile. Noi non lo sappiamo, vestiti come siamo di rumore, ma 
ciò che ci attrae è il silenzio che avvolge il visibile per lasciare che l’invisibile 
prenda forma. Il silenzio ci attraversa, è l’inizio di ogni suono, ma anche la sua 
astrazione – la sua essenza. Come l’ho scoperto? In una buia notte nel cuore 
della foresta l’ho visto avanzare con me, a ondate: nell’oscurità illuminava 
ogni forma, come se sgorgasse dai miei occhi. Compresi allora che il silenzio 
è la meditazione dell’universo e io una sua stella.

Terre di Presolana, estate 2018



di  paesagg io (Luigi Ghirri)

L’ idea del  fantast ico  credo che ben s i  adatt i  a l la  m ia idea 







La ‘voce’ della penna la si può udire provenire dallo scorrere della 

sua punta sulla carta, tra pause e silenzi

(Mario Brunello)







ad am
are le luci che 

mi hanno seguito per tutta la vita 
(Sebastião Salgado)
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La bellezza di un 

pa
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ag
gio

 non dipende dalla sua estetica e nemmeno dalla sua potenza,

ma dall’insieme 
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ie 
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e là dentro	  potrebbero avvenire e coinvolgerci  
(Franco Michieli)







Con la logica si va da A a B, co
n 

l’immaginazione si va ovunque 
(Albert Einstein)
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